LA VERA COSTANZA È 
DRAMMA. GIOCOSO 
PER MUSICA 
Da vapprefeatarfî 
NEL TEATRO DELLE DAME 
Nel Carnevale dell'Anno 1776». 
DEDICATO 


ALL'ILLUSTRISSIMA > ED ECCELLENTISSIMA SIi 
GNORA LA SIGNORA PRINCIPESSA, 


DONNA GIULIANA 
FALCONIERI SANTACROCE 





Nella Stamperia di Giovanni Bartolomicchî 
Con licenza de? Superiori . 


Si vendono dal medefimo Bartolomicchi in= 
contro il Palazzo Fiani al Corlò è 





v 


> 





Ilia x ed Pscòba Signore . 


lf Refento a VOSTRA! 
ECCELLENZA una 


sà Pefcatrice , fpecchio 


della vera Coffanza, che 


#3 


ri 
mo: 


AL 


Ti 

stiorofa degl'infulti, a cui la 
rendono fogetta le fue difav- 
venture, non può in altra ma- 
riiera elimerfî da un cal rif 
chio, che col vantarfi fotto- 
pofta ad una Padrona per tut- 
ti i Titoli ragguardevole. e 
grande; Si degni dunque Vo- 
STRA ECCELLENZA; feguen- 
do gl’impulfi dell'animo fuo 
generofo accoglierla , folle- 
varla; e-proteggerla.. E nell? 
atto, che di un tal fegnalaro 
favore umilmente la fuppli- 
co, mi do l'onore di prore- 
flarmi col più profondo ri- 
fpetto « 

Di V. E. 


Umilifs, divotifs, ed obbligatifs. fervitore 
Giovanni Bareolon . 





TO 


ARG OM ENTO, 


L Conte. Errico Giovine: volishile firava= 
1 | Zante , e capricciofo inettenendofi nel fuo 
Cafhello di Lelforte nella Riviera di Geno- 
= qa 5° invaghà perdusamente di una bellifima > 
ed onefta Pefcatrice per nomesRofina ». e now 
oJlinte levépugnanze della maedefima: a cagion 
> cella diffuguaglianza » la Sposò ficretamente 
sol confenfo di Vbafino Capo de Pefcatori di lei 
Fratello ; ma fcorfi appena due mefi ! abbane- 
donò» e datofi.in preda. ai divertimenti >. cd 
ai piaceri, por lo fpazio dî cinque Anni new 
ponsò più alla ua Spofa che avendo data alla 
luce un Pargoletto » viveva defolata in conti 
nua pianto. Giunfero a notizia della Barone[fa 
Irene Zia del Conte dimorante in Genova fol- 
tanto i di lui amori. con Rofina (da quella per 
altro non conofciuta che per Nome). e temen- 
do che il di lui Carattere fravazanre aveffe 
potute ungiorno Spafarla, Rabili conil 3. 
chefe Evnelto di lei amante di far Spofare Ri 
ma con Villotio Villano ricchiffimo ma fciocce, 
bo aqual'effetto fipartirono tuttie tre dal Porco 
di Genova fopra un Baftimento , in tempo ap> 
punto > che il Conte fi trovava nel Caftello fud- 
detto; ma giunti nelle vicinanze del medefimo 
inforfe fierifima tempelta > che furono. coftretti 
© sbarcare nel Lido appunto, ove fi trovava Ro- 
> fina con Mafino fuo Fratello, ed altri Pefcato= 

ri; Qt incomincia l’ azzione del Dramma - 
Lim 











Dr - 


bj 

I° impegno della Baroneffa, e di Erneffo, 
la ferprefa 3. affanno», è le fnanie di Rofina; 
Lc Riravaganze del Conte; L'amore di Villotto; 
La confufione di Mafino; La parte che prende 4 
Lifetta in favor di Rofina; E l incontro final- 
mente del Fanciullo Fictio di Rofina con îlCon- 
te di lui Padre > fanno l intreccio del prefente 
Dramma , In csi, qualunque favolofa efpreffio- 
ne, dichiara l'Autote vero Cattolico , effer 
puro feherzo di Poesda , e non già fuo fenti- 
mento» 


La Scena fi finge nel Galtello di Belforte 
e Sue vicinanze. 


si 


PRIMO: BALLO... ii 

Si raprefenta, una Patorella liberata: col mez= 

20 di alcuni Cacciatori. dall? effere. rapita 
dlalli Corfari.. 


SECONDO. BALLO, 

Raprefenta.le Reclute.di Soldati fatte per ors 

dine.Soyrano: in: unVillaggio Fiuingos 

che pofcia vengono licenziate per la noti- 

zia, che.il derto.Sovrano:a.fatta.la pace». 

Li Balli fono d° Invenzione» 
e Direzione 

Del Sig: Giufeppe Forti Rumano:efeguiti cos. 

me.in appreflo 

UOMINI 
Sig: Giacomo Romoli » 
Sig. Gaetano Cefari, 
Sig. Giufeppe. Balocchi . 
DONNE: 
Sig. Innocenzo Parodi , “ 
Sig. Antonio Marafli . 
Sig. Benedetto Cicci ) Sig.Giacinto/Gagiotti. 
FIGURANTI. 
Sig. Vincenzo Petrelli, 
UO MINI DONNE 


Filippo. Bertoni?. Gafparo. Varrettie 
Giovanni Pontiroli,. | Michele Cantori » 
Carlo.Gonzales, Luigi Marchiò . 
Antonio. Klozzi. Gio: Bartifta.Ortiy 
Michele Crochiante. | Francelco Bracci. 

2 Lalla 


Ballano fuors di concerti. 
Sîo. Giuleppe Fonti . 
Sig. Aleffimiro Martiti» 
Sig. Stefano Magagnini » 
Pittori ed'Inventori delle Scene. 
Il Sig; Benedetto Fabiani da Riofredo ed 
il Sig. Fabbio Olivieri Mlanefe o 


Sartore degli Abiti « 
7 Sig. Carlo Brogi . n 


Lai o i 





< IMPRIMATUR, 


si videDite Reverendifiîimo P. Magiftro Sac 
Palat. Apoft 


Fi A. Marcucci Epifcop. Mantis alti Vicef= 
gerens 


ie 





IMPRIMATUR, 


Fr. Thomas Auguftinus Ricchinius  Ordinîs 
Vrad Sac Pala. Apolt Magilt. 
MU 


ta a ae A Ren 
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MUTAZIONI DI SCENE . 


NELL'ATTO PRIMO 
SCENA dl. 


Spiaggia ti Mare terminata dall’ Orizzonte ; 
e lateralmente ingombrata di folti alberi, 
con diverfe Cafe rultiche e Capanne pe- 
Leareccie + 
SCENA VI. 
Luogo remoto: inCampagna con.diverfe ruine, 
È SCENA XI. 
Recinto d'Alberi.. 


NELL'ATTO SEGOND@ 
SE SCENA L 
Cortile-nel Caftello di Belforte, 
SCENA IX. 
Camere. 
‘SCENA _XIL 
Campagna deferta alle falde di un Monte con 
Gafetta, e Torre diruta vicino alla mede= 
fima. 


“NELL'ATTO TERZO 


SGENA. I 
Sala con Leggie. 
SCENA VII 


Giardino deliziola» 
PER- 





D'E RISOIN.A'G'GH. 


IL CONTE 'ERRICO Giovine volubile ye 
ftravagante Spofo fecretodi 
Li Signori Gioacchino: Cohta » ‘e<Filippo Tone 
nini « 


ROSINA Pefcatnice Giovine ivirtuofa e di 


fpirito, 
Il Signor Pietro Tiburzj(VIrtuofo della Me» 
tropolicana di Fermo. 
LA BARONESSA IRENE Zia del Conte» 
e amante del 
11 Signor Antonio Reffelli Virtuofo di SEce, 
la Signora Priucipelfa Santacroce 
MARCHESE ERNESTO amico del Conte» 
Il Signor «Francéfco Paolo Agrelta Virtuofo 
della Real Cappella‘di N poli. 


VILLOTTO Villano ricchiflimo ma fciocco 


deftinato'Spofo di Rofina. 

Il Signor Serafino Blafi Romano + 

LISETTA Cameriera della.Baronetfa amante 
non corrifpotta di 

7 Signor Domenico Bruni Virtuofo ‘della Cape 

pella della Città d'Urbania + 

MASINO Capo de Pefcatori Fratello di Ro- 
fina. a 

Il Signor Francefco Giardiifi- 

Piccolo Figlio di Rofina che non parla» 


LaMufica è del Sign, Pafquale ‘Anfofli Mae- 
ftro di Cappella Napolitano » 
ATTO 


tdi — ole lore 


‘ATTO PRIMO 


SCENA PRIMA 


Spiaggia di Mare terminata dall’Orizzonte ; 
e lateralmente ingombrata di folti alberi, 
fra i quali diverle Calette rustiche, e Ca- 
panne pelcareccie . 

Yerminato il grave della Sinfonia fi alzerà il 
Sipario , e fi vedrà il mare in fierifima 
borrafea: Nave dentro della quale vî farà 
la Barone[fa Irene, il Marchefe Ernefto ; 

Villotto , e Lifitta: H muggiio del mares z 

i il balenar de lampi , il rimbombo de puonî 

| verrà accompagnato dall'ultima parte della 

Sinfoaiaz fi vedranno li fuddetti perfonag- 

gi dalla Nave fecudere ron l'ajuto de Meri- 

wariinun Palifchermo , che farà sbalzato 

i în qua, e in la a diferegzione dill’onde 3 

calmata qualche poco la tempella, a gràn 

Aenti il legno fi vedrà avvicinare al lido» 

Rofina» e Mafino efcono da una Cafitta 





È Spaventati » 
Rof. 13) Fe borrafta che tempefta 
Mal) Che paura, che teriore 1 
ì Batte ancora in petto il core 


Pofiprappena reiperer. 
Rofi Ma qual iegno a vi g'apprefa £ cel 
il Palifehewmo che corea pprsnurta 
A Come 


pz 3 i eli MR) 


Maf. Come ilmare gli fa guersa 
Ref: Sventurari 1 
Maf. A terra atterra: 
Rof. Son confafi 4 
Maf. Non temete ; 
Rof. 7) Pefcatori dove fiete £ ( efeono die 
Muf. °°) Deh venite ad ajotar, ( verfî Pef 
cotori che danno di mano a tirare il P alif.here 
Rof. Date mano 3 
Mal. Via farpate 
Rof. Su coraggio 
Maf. Non fRancare 
‘Rof. Forti adeffo i( feendono li fuddttti Pere 
Maf Preto avoi, |, (Jonaggi acerra. 
Ref: ,;) Siete infalvo ; e quì fra noi 
Mal. #5, Vi potete riliorar. 
Bar. Chi m'ajuta è cime ch'io moro1 
É «Ah mi fento ch Dio mancar» 
En. Baronefa mio teforo;; 

Qui fon’io non paventata 
Zif. Chi mi regge poverina 
Wil, Chi-mi slenta un-po la vena 
Lif. ,,) Nontho forza non ho lena 
Fil. *?} Non ho fiato da parlare 
&of. Signori via calmate 

L’affianno ed il timor. 
Maf: Venire alla Capanna; 

Ve l’offro di buoncor + 
(Erm. Sì sì mia cara andiamo, ( alla Bar. 
Lif. Partiamo»via di qua. 
Vil. Fuggiam da quello loco 


Un 


PRIMO: 3 
Un miglio ancor piinlà. 
Bar. Andiam, che a poco a puca 
i Comincio a refpirar. 
“Rof. ._) Non più temer dovete 
> Maf.* 7) Or che non fiete inmar, 
Tutti . E già fereno il Cielo, 
Ritorna i) mare.in.calma 5 
F lieta ancor quell’alma 
à «Ritorna a giubilar. 
Maf. Se lecito Sivnora è 
Vorrei faper ( feufàte l’infolenza) 
Tiice il Proverbio antico , 
Che ognuno in cala d’altri;verbigrazia, 
Uiada cortetia3 
Vorrei [aper chi è mai Vofignoria, 
Bar. (Non connette coflui ) 
Come ?.tu non conofti 
La Baronetfalrene è 
Eyn. La Zia del Conte Errico tua Padrona è 
Rif: (Mifera mes che fento1 ) 
Lift E non fapete 
Chio fon la Cameriera favorita 
E mi chiamo Liferta è 
i FILE noi vedete 
Al nobil purtamento 
Ch°io fono Don Villotto Cittadino 
Della Città di un bel Caftel vicino $ 
 Maf. Compatilca Eccellenza 
i L'ignoranza , cioè la poca pra:tica, 
Anzi l’ofcurità di fa Progenie., 
Bar. E tu chi (ci è come ti chiami ? e querta 
A 2 Bel 


RE E, T.Q 
Bellifimafanciulla . ». 
Maf. Jo fon Mafino 
Capo de Peftatori e in quanto a quella 
Sappia lei ch'è Rofina mia Sorella, 
Bar. (Nuria Rofina è quelta1 
Colei che ‘vo-cercando:? 
Mira mira Villotto la tua Spofa ) 
Wil. ( Che conteritezza 1 oh cara) 
Ref. Nell’inchinarmi a voi, Signora amabile, 
Vi prego a condonare 
TLinvolontario error 3 intenti folo 
Al noftro umile impiego 
"Gia mai ne fupermeffo 
Di vedervi . Ma adelfo che la forte 
«Ci prefenta un'favere inafpettato ; 
Permettete , che poffa 
Ttibutarvi il mio core 
Fede , rifpetto ; ubbidienzas e amore, 
gli'baciala mano . 
Bar. (Quanto è fcaltra colei) 
Fil. ( Ah quanto è bella) 
Bar. ( Esnefto che ti par?) 
rn. (Finger conviene, ) 
Bar, Cara Rofina, ah troppo 
Avvilifci il tuo volto ; unfoco; m.brio 
Veggo negli occhi tuoi 
Che ifpirava tutti amor, 
Ern. Siete vezzofa. 
Siete vaga, e gentili 
il. Siete una rofà 
Pu-Giglio un Tulipanox 


RI 


PRIMO. s 
| Rof. Perchè mortificarmi , 
* Perchè farmi arroflir:con tal favella è 
Lif. Quando.una è bella, & della, 
i E ti deve lodar; To.fon fincera. 
" Maf. (Gente cui Gi fa notte innanzi fera.) 
Bar. Senti Rofinag To penfo 
Di formar la tua forte 
Ref: (Oimè ch'Io.tremo, ) 
f 34r. Mira il Signor Villotto 
Ricco,giovine,e bello; io vo. dentr’oggi 
Che ate porga la mano .. 
Rf. Come ... Signora... 0h Dio b 
Bar. Ti fembra itrano 
Il favore improviò è 
Wi. ( Subito ha fatto colpo il min bel vilo.) 
Ref. {o... (che dirò ? mi perdo ) 
Bar.Ti confonde il piacer». 
Re: Vorrei... 
| Bar. T°intendo 
} Vorrelti diriche ai raî 
Di così bel fembiunte un d alee foco 
Giùti fi infen, ma nonar ilci 
iure il tuo nafcente amore 9 
o s'arrettà», il labro ; e il cor 
Nou s'inalza non-ftride flesnofa 
Debil famma fe l’atranon fpiras 
Mu. ie il vento d'intorno S° guira 
Debil fiamma an incendio fî IS 
Così amor, fe l’accende il diletto: 
Più nel petto 
Ripolo non ha. (Gute con Ery e DIR 
o SCE- 
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e AE TO 
SCENARI * 
Refira , Fillotto; e Mafino . 
Ro. ( i N qual cimento ob Dio1 
È Or mi trovo melchina 1 p 
Vil. ( Parla fra fe, che‘ gufto ;ell’è già cotta) 
Maf. ( Par che quelta faccenda È 
Vogl’effere fcabrofa ) 
Vil. (Sofpira, abbalia gl'occhi, è vergognofa) 
Vo accoîtarmi pian piano : È, 
AT metitevol merto,.. fiaccola 
Rf Che comanda ? 
Fil. lo comandarvi è cibò ; voi fiete fpotica 
Atfoluta Padrona. +. 
Maf. Adagio Signor mio ; 
Vedi che ci fon'{o 
Che per giufta ragion godo il Primato 3 
pil. ©h caro mio Cognato 
Vi compatifto è ver. + 
‘Rof. Cola pretende ? 
Pil; Brevemente dirò: lo Spofo io:fone., 
Cioè fon fervitore E 
Di lui, e di lei... perchè fon deftimato 1 
Mi (piegherò... devi faper mia cara ue 
Mal. (Oh che pezzo di Maffo di Carrara . ) 








Wil. Su via volgete o bella _ a Rofs 
Quegl’occhi fulminanti , 
E mirate carina il voftro Spofd , di 


Che {bipira il momento . «a 
Rr/.Più non poffo foffrirsmerie mi fento partéP 
pl. Senti Spofina è 
‘daf liano 
Fil. 


PRIMO. 
pil. Non.v®è piano ne Monte ; 
Non vedi che fofpira ; 
More per me ,. delira è 
- La voglio fesnitare» 
Maf. Amico già mi pare 
- Ch'abbi perduto affatto 
1 lucidi intervalli: 
Fil. Come a dir® 
Maf. Sei cieca talpas e prendi 
Lucciole per lanterne 
Vil.lo fon... mi meraviglio3 
Io ci vedo, eci fento » 
E non difcorro a cafo 
Mafi Di tue beftialità fon perfuafo 
So che una beftia fei; 


So che-{conretti appienos 

E che non fai nemmeno, 

Dove ittervelti tà. 

Tu prendi in ogn’iltante 

Per mofca un Elefante, 

Un grillo per Cavallo , 

Per Bove un Pappagallo 

Che dici non fisà. 
Aftrologhi, immagini £ 

E con le tue fcioccagini 

Sbalzi di quà di là. 

Ritirati, confonditi, 
Vergognati nafconditi 

Che un pazzo al Mondo fimife 
No certo non i dà, | parte. 


A4 - SCE. 


3 ATTO 
SCENA IL 
Villozto poi il Conte Errico d1 Campagnai 
Vil H quefta sì ch’è bella; cofa c'entra 
O Il Grillo , eil Pappagallo... 
Ma non fi perda tempo 
Vo andarla a rittovar.. + Rofina amata 
Quando tu mia farai... 
ConFermati , dove vai è 
Fil. Vado ; fe no?] fapete...vidirò: 
Vado, vorrei però farvi capace ; 
Vado, Signor mio sì , dove mi piace: 
Con. Temerario balordo , tu non fai 
Ch°io fono il tuo Padrone ? 
Vil. Ah voi fiete il Nipote della Zia è 
Amico perdonate ; 
Amor quì mi condulfe 
E poco prima in Mare 
Mi volea trasformare in un Delfino 
Amore in femma Amore 
Mi fa quì delirare 
Perla bella beltà che m'innamora 5 
Lon. Non mi fupilco , a man le belve ancora: 
Fil, Alumia cara Rofina «sè 
Con. Quetta forfe è colei è 
Fil. Quefta quefta è colei 
La bella Pefcatrice + 
Son?lo fon’fo lo fpolò fortunato, 
Con. Me ne confolo alfai; 
Fil. Sono obbligato . 
Con. Olù Villano indegno 
Parti, fuggi, va vin, che e ti ved 








n filati 


PRIMO. 
Girar più qui d'intorno 
Fo balzarti il cervel. 
pil. Schiavo, buoa giorno. (Parte timoro= 
Con. }l piacer della Caccia (fo e poî terna. 
Dove mai mi trafporta è in quefto loca 
La Rofina roggioraà , 
Quelle Capanne ;, oh Dior 
. Mempiono di roilor; qui mi coltrinfe 
Non sò qual forza ignota, 
A ipofure colei. + è 
pil. S'è lecito vorrei 
Sapere un poco il come, ed'il perchè «# 
Con. E non partilti ancora È 
Tu dunque a mio difpetto... gli va inconte 
Vil. Non s’incomodi » vado } (maledetto 1) 
parte e poi torna +. 
Con. Amai , Rofinaè vero , e quel fembiante 
M°indufle a delitare. 
Ma poi... 
Vil. La Baronefla - 
Veda lei; che fi qui. sa 
Com. Sciocco Villano , 7 
Giù che fei quì venuto 
Per voglia di morit ee adirato: 
Vil. Ajuto ajuto. fugge. 
Con, La Barone@a qui è comprendo udeffò 
Giò,che tenta eieguitMa giuro al Gielas 
Eh che {bn pazzo... « OIDÒ va è 
Villotto altrinzerò 
‘A ricufirla ; e quando, 
Oltinuto i nbafi 
Cadrè per quela mano As SCE 











— 10 ASTI O 
SCENA IV. 
Ernefo e detlo» 
DE rm Mico.» 
Con Ernefto ? e come 
200 In queita fpiaggia è 
Ern. Il caio 
Mida.il piacer che provo 
Di rivederti quì 5 iou già due giorni 
Che conua Baronella 
Da Genova purtimma. 
Per condurci al Cattello di Belforte 5 
+. TMalpde anzi fidegnato il mare infivo 
' Ne tralpor'ò,, ne ipinte a queltà Lida + 
Com Vogli m dunque godere 
Ib felte , e imallegrla; 





La tua futura Spofa 
Ti facosì brillare 3 
Con Cibo t'inganni è 
Non voglio /alicòte.affanni; 
Una beltà loquace 4 
Un fpirito vivace 
uMidà piacer.e. 
Erm. O dunque dir conviene 
Che diletto è l’amore 3 
Con. Sì sì diletto è amore 5 
Me pure io provo in petto = 
Un certo non fo che, e a quel che parmi 
P’amoremon è amor... non fo fpiègarmi. 
Quel tenero vifino 
MPaccende > em'innanora — Quel: 


ld 


lie 





Ì 


PRIMO. 13° 

Quel ciglio ; e quel bacchino 
Languire il cor mi fà. 
Ma il ciglio, i labbro poi 
Nò, che nonè più quello 3 
Non è più vago e bello » 
E più foffrir no? sò + 
Eh non è vero c1bò j 
Mi piace quel bocchin fignora sì. 
No, che non è così; 
Non amo quel vifin,(ignora no, partes, 

SCENA V. 

Ernefto « 

He firavagante umor 1 cangia in un punto: 
Mille‘afietti , @ defio: pur di Rofina 
Vive amante perduto * 

Osn'arte nfar conviene 

"Con Mafino > e con lei, acciò s*induca, 
4 fpofare Villotto 5: 

Sarebbe il fuo rifiuto 
Funelto all’amor mio 5 voglio fperare 
Che fi cangi la forte : ognor fi vede 
Dopo l’ombre notturne in Ciei l'Aurora, 
Siegue la calma alle tempelte ancora » 
Benchè il Ciel minacci intorno. 

Improvifa larempelta ; 
Quel Nocchiero non s'arrelta 
E non teme naufragar 
Contro il turbine che freme 
Nell’orribile procclla » 
Torna alfn d’amica flella 
Il bel raggio a fvivtillar. parte 
A 6 SCE 


12 AC To 
SCENA VI. 
Luogoremoto in campagna con diverfe ruine 
Rofina, e Lifetta. 
Rofe D Unque la Baro ea 
A fe mi chiama?oh Dio cara Lifetta 
Da qual gelita mano 
Sento ftringermi il core 
Lif: Vi compatifco 
Quel volere obbligarvi 
A ipofare per forza 
Un fciocco, un fcimonito ..4 
Rof, Ah non è quefto 
Il maggior de miei mali: 
Lif. Ma parlate , 
Fidatevi di me ; ho un core în petto 
Portato alla pietà, mi fento firuggere 
In vede vi sì melta, 
Vorrei col fangue mio... 
Rof. Di voi mi fido, e a voi 
La mia vita abbandono; { fo fono". 
Sappiate , oh Dio 1 che mogle, e madre 
Zif. Come è che fento mai 
Kof.Or compie un laftro che il Contino Errico 
Vidde la prima volta 
. Quefto volto infelice , ein un iftaute 
Per mia fventura ne divenne amante + 
Lif. (Giù me-]'immaginavo ) 
Rof.Buggorallora ogni incontrosegli mi fiegue 
AÌ Monte , alla Marina , alla Foretta s 
E invan mi celo ia quella parte;e in que- 
if. Fan così tutti gl’Uomini , + (Ra 
Pa Ver 





PRIMO. 13 
Vedono una razuzza , 
Non la perdon di vitta 5 
Rof.Mi vede un giorno;allorsche givo al fonte, 
Ea pieii miei proftrato 
M°cffre la man di Spofo ; 
Lif. Oh come fon frabutti s 
Come la finno farz 
Rof. Io non l’afcolto è 
Snuda la fpada, vuol ferirfi, io gridos 
Giunge Mafin lo ferma; 
Ei chiede finghiozzando 
© Rofina la morte: mio Fratello 
Pietà ne fente, e allora 
Gl’offro la mano, eil core, 
Mi dò per vinta , e ne trionfa amore a 
Lif. Come farne di meno è 
To che fon di buon cuore 
Non afpettuvo tanto.» 
Rof. Eccomi Spofa 
D'un Cavalier che m'ama 3 
E neppure un momeitò 
Si divide da me; futroppo breve 
La mia felicità , che appena fcorl® 
Fran due Lune , oh fiele 1 
Parte mi lalciaz ah che fatal momento , 
Che partenza erudeli più non lo vedo è 
Done intanto alla luce un Pargoletto 
Che lo celo gelofa 
E nel mio duol tiranno 
Lo pafco fol di lacrimese d’affannopiangi 
Lif. No cara non piangete . 
Sene 


16 ATTO 
Sento fpezzurmi il cori pavere donne 
O andiamoci a fidar £ pianti , fofpiri +. 
Rofe Taci cara Liletta 
Non afftisgermi piùs pur troppoioh Dio 
Per mio crudel tormento 
Le tenerezze fue cutre rammento è 
Con un tenero fofpiro: 
Ah Rofina, mi diceva 3: 
Ela mano mi (tringeva x 
Tutto affetto » e tutto ardore. i 
Poi con vilb.languiderto 
Con le lacrume fil ciglio: 
La biciava conrifpetto , 
E fpargea di pianto ancor + 
Come oh Dio 1 potè l’ingrato 
Quì lafciarmi in abbandono ® 
Che crudel deltin fpictato 5 
Che tiranno infilo cori . partono + 
SCENA VIL 
Villotto poi il Conte da una parte » Mafino poi 
Ernefta dall'altra. 
Vil Vyiva allegramente, prefto pretto 
Sarò Spolo , e giù fento 
Che il core sputte sbatte 7 
Per la gioja vicina. 
Spofa mio caro bene 
‘Vieni preito contla ae fmaniando 
Com. Ecco che viene ® < 
Quefta è la Spofa tua; gli molraumapifio. |» 
Vedi quanto è leggiadru; ella fofpira 
L'icquifto del tuo corztu di Rofina fieri 
a 





PRIMO. 5 
Dei ricufar la mano 
Vil. Come?perche? fe quella m'ama; ed ora 
Qui venuto fon*io 
Per {potfare la man dell’Idol mio è 
Con. Amico 4 Io qui m'alcomdo $ 
Se altrimenti farai , con grand’ardore 
Verrà la Spola atrapafarmi il core fi rith 
Maf. E” antico quel Proverbio 
La donna fempre è donnase per la donna 
Sî perde qualche volta. . è 
Etny Sei quì Mafino ? afcolta» 
Quì vien la Baronelia con Rofina » 
Tu devi inogni conto 
Ooligar tua forella: 
A fpofare Villotto ; 
cHi:f Oh quetè bella è 
To direi Verbigrazia ee | 
Ern. Balta non più parole 5 io qui mi celo 
Se no?) farai, di venir ti prometto 
gli moftra uno file; (ritira 
Con quetto ferro a trajsSatti il petto (f 
Fil, Ed ora che furò è par:che incos:incino 
4A tremarmi le gambe,» fe colui 
Che li fi trovaalcolb e. e 
Ma alla fine io chi fon?non fon lo Spolff 
Piano ... fe quell’amico (trico. 
Quì ne vien colla Spofà «s 0h brutto ine 
Maf, Che calo metafifico 5 
Anzi cafò penfato ; mia forella 
Verbigrazia ricufa è e quello poi 
Quì ne vien furibondo 
Con ii ferro alla mano;io mi corfondo 


736 ATTO 


SGENA. VII 
La Barotteffa > Rofina, Lifetta, e detti 
Bar; {j Cco Rofina mia (ferva 
fa) Lo Spolo che ti attende offerva (of 
Come gli brilla il cor .» ma tu fofpiri $ 
‘Frattieni a forza il pianto € 
Forfe ti rende ingrata è 
Lifi (Che difletta1) 
Rofi Nò > che ingrata non fono 
Alla vofira bontà , ma non mi fento 
Inclinata a legarmi ; al contentatevi 
Che mefchina , ed abietta 
Come vifì finor. +e 
Bar, Taci frafchetta » 
Comprendo iltuo penfiero;in quefto pun 
Tu dei Spofar Villotto; olà Mafino (to 
Cotringi tua forella 
Oca a dargli la mano 
Hf; Tì Matrimonio 
Siznora mia dev’effere 
Tra lei, e luine, intendo»a» 
Dice il Proverbio antico...» 
Eri, (O: fiamo.al punto amico piano 4 Maf 
Quetto il ferro lo vedi } 
“Maf. Sì Signore... tremante. 
Bar,Eh fon'io che comando 3 
Accoltati Villotto 
Porgi a coftei la mano 
Rof, ( Numiaita 1). 
Lif. (Che cal 1) 
Fil, Per me fon perfilalo è x 
Lei 


PRIMO. tp 
Lei haragione, e voglio... 
Senta facciam così... 
Con. ( Son pronto eccomi qui , 
E quelta è Ja piftola 1) piano a Vil, 
Vl. ( Non fiznore.. +) tremunte 
Bar. Ma che fi tarda più? Mafino ... 
Ern. (Sbrigati) 
Maf. Piano .., unimomento ancora, » è 
Bar. Non più induzi » Villotto 
Ti-felforle pentito è 
il (Quì bifogna morir non v'è riparo) 
Pentito non fia mai 5 
Con. (Vedi, che fparo.) 
Vil. Noniparate... mi difdico un | al Conte 
MiaSignora .. una parola alla Rare 
Se la Spofa .». ol brutto intrico 1 
(Maledetta la piftola. 
Che tremar così mi fà. ) 
Ma fentite il mio penfiero: alla Barone 
Io-diman Signora mia 
La Rofina fpoferò. 
Nol ererlete, non è vero al Conte 
E? un pretelto una bugia , 
Non la vogllo fignor nè. 
Ah che in mezzora quello è e quefta 
Divenuta è la mia telta 
Come «ppunto una girandola , 
Che conrazzi s botti , e folgori 
Su per l’aria fe ne và, partes 


SCE 


/ 18 AXT TE@ 
S.CUE.N A lX 
Baroneff: Rofina, Mafino, Lifct. il Con.ed Erm 
Bars Annne iciocco balordo; intendo in 
Del rifiuto il motivo + (tendo 
Indegni st vedrete 4 
Che fon donna, fon Dama, e fono offefa: 
E tu femina fcaltra ‘ «Rofina 
Eleggi la tua forte »: 
O di colui , o fpoferai la morte » parte 
Con. ( Voglio vederna ilfine ; fe Miugro 
Si tornafe a cangiare 
Il cranio all’aria To gli fò Saltare. parce 
Ros: ( Che tirannia 1) N 
Lis: (Che pena 1) . La 
Erg: Udilti il tuono. piano a Mafino 
Del tuo fital deftino è 
Penfa però che il fulmine è vicino parte 
Ros: Vi fonopiù tormenti 
Più fventure per me è Numi clementi 
Se toglier mi volete 
D’ogni ben la fperanza 
Confervatemi almenla mia coltanza.par. 
SCENA Xx 
Lifetta> e Mafino. 
Masi On sò dove mi fia s. fono ftordito, 
Qil cervello fconvolto j 
Lis: El via coraggio; 
Qui ci fon, io perte. 
Mar Che puoi tu farmi è 
Lis lo poifo conflacti, 
È potrei forfe forfe anche giovarti è 
Mas; Ma come è in che maniera è Se 


PRIMO: 90 
Se mi trovo ia un mare di guaî £ 
Lis: Eppure tu non fui 
Che a quelli v'è il rimedio ; 
Mas: È farebbe È 
Lis: Se mai... quì capitaffe 
Una... cheti vuol bene » «a 
Ti potrebbe ajutar + 
Mas: To non capito 
: Eppur fuppi..è 
Mas: Che cofa 4 
Ils: Mi vergogno 
Mas: Parla pala 
Lis Per te... 
Mas: Per me, che dici £ 
Lis: Guardami filo filfo ù 
Mus: £cco ti mir 
Lis: Ah Mafino mio ben per te fofpiro. 
Mas: E in tal guifa pretendi d’ajutarmi 4 
Eh figlia mia , tu vwoi precipitarmi a 
Lis: Lo so ; che non fbu bella. .è 
Mas: Tu fei bella bellifima ; 
UMa ti par tempo £ e poî 
E mia maffîma antica Filofofica 
Di non credere a donne . 
Lis; Ma pur fai , ch’ogni regola 
Hala fia eccezzion .. - poflo vantarmi 
Ch°io fon una.. ma nò, non vo lodarmi « 
To fox poverina 
Ne ricca ne bella è 
Ma fono bonina 
Son tutta bontà: 








Eppur 


= cent 
ATTO 
si Eppur con gl’amanti » 
Che fiero deftino 1 
Son tanto infelice 
Non trovo pietà « 
Ingrato Mafino , 
Mi vedi languire , 
Vuoi farmi morire 
Che ria.crudeltà. partono 
SCENA XI 
Recinto d'Alberi. 
Conte indi Rofixa è 
Con, H che già fono ormai ( neffa 
Stanco dippiù foffrir 3 La Baro- 
Si fdegni puregilo voglio 
In libertà godere + 
Rof, Per sfugar le mie pene 
Dove dove n'anirò.. . Spofo mio bene 
Amato mio conforto. è è 
Con, Btuchifei?  foffenuto 
RS La povera Kofisa 
L’ umile Delcatrice voftra Serva 
Can, Bdio chi lono ? FA 
Rf, Uan nobl Cavaliere ni 
Cui piacque loll-varmi 
Dal mio ituto mendico all'alto grado 
Di voltra Spofa... e 
Cany Taci : 
Se gia ua.tempo t'amai e... 
Ref Fu, fem'amafte 
Tutta voitra bontà, non già mio aiérto + 
Con, (Eppure un certa mato 


a 


Sen 





PRIMO. al 
Sento nel petto ) olà parti, 
Ref, Ubbidilco, 
Con, (Il cor mi trema io gelo) 
Ref, Parto mio ben, giachè non m'è conceffa 
Dirvi Spolò adorato ; ah vi fovvenga 
D? avere un giorno amata 
La povera Rofina; Addio mia cara 
Mia perduta fperanza. ... permettete 
Che fulla mano almeno 
L'ultimo bacio imprima >... 
piangendo gli bacia la mano» 
* €on, Ehlafcia.... (oh Dio! 
Un barbaro fontio ; fe più refifto ) 
Vanne pur. «fenti ...0imè.,, Rofina 
amata o. 
SCENA XII 
Villotto ye detti» 
pi Ure alfin l'ho trovata... 
Il Gonte $.,. eh non la fcampo 
vedendo il Conte 
©Or m° uccide di botto , 
Cons Vieni.caro Villotto wedendo Dil, fan 
Ecco la tua Rofina . bito fi cangia 
Rof, Caro Spofo che dici £ 
Vil, Non Signore... 
(Ah costui me la fa } mi meraviglio 
To fon... 
Con, Sì sì tu fei di Rofina l'amante 
Ro/s (Ah che quel core 
Cangiato è in un momento.) 
Fil, Oibò sbagliate; 
Non 


Con 


An Da © 
“Non vo più prender Moy 
D' undarmene alla Guerra 3 
Va beniffimo;; (tendi ; 
‘Amor pure è una:Guerra : offerva , ata 
E come dei pugnar da me l’apprendi . 
Mira il Campo.all intorno 
Che fen, giace in ripoi0;s all’ improvifo 
Ecco {bona il. tamburro.; (ta: 


e, ho rifolute 








“Che rumor,.che fufflurro.! all'erta aller- 


Corre ognun , prende P armi; 4l Capi- 
Di quà di là s° aggira { tano 
©rdinando le {chiere 

Li Fanti li Cavalli 3 e le bandiere, 

‘8° incomincia la marcia , e a pafforlento 
Lo Squadron #° incamina > 

Prefto affrettate Cite 
Sì fcopre il Campo oftil. + . dito : ferma- 


“Già la bella nemica 


Ecco ne vien ; fu via, fpitto , valore ; 
Setula vinci. Lrù tuo quel core. 
A trionfar t invita 
vGià la Guerriera Tromba: 
Vanne con alma ardita 
‘Quel core a debellar 
Ripara quel? affalto è 
Ritirati con'atte3 
.Accorrì in quella parte 
Per vinta già fi dà. 
Vedi in quel vago vilo 
Amor che fcherza e vola; 
Mira in quei libri il ri 


VO 


PRIMO, 4 
La griziaselabolà, 
Digli, che a inoidei cai, 
Villoxto fr accetta 
Perfido.olà che fiji 4 
Penlas. che tu,.che lei vù 
Ch° jo.ti farò.tremar. % 
Oimè! che fmania orribile. 
Mi perdo ; mi conpoado ; , 
E fuori già del mondo 
Da un turbine, da Un vento 
Mi fento trafportar. parte 
SCENA XII 
Rofina, Villotto s ingi Mafia « 
Dil, L| Croo cara..a 
Rof Che vuois 
Vil, Son vincitore ed or voglio la mato 
Rofs Vanne lungi dame, vuol partire 
Maf, Ferma Villano, 
Vil. Cognato; tu non fai 
Che il Conte... ch che allegrezza? 
Maf Cola dice coftui £ 
Rofina io non} intendo 5 
Rof Me flefa in quer? iftante io non com- 
prendo . _.confefa 
Ah che divenni Aupida ; 
Che barbaro martire ! 
Non fo quel che mi dire, 
Non fo nemmen parlar. 
Vil. Amico quella (pafima s 
Pena, languifce; e morea 
To fono il vineitore, 
Ffepe 





PN AE O) 
*E feppi trionfar. 
Mef, Per merimango fiolido; 
al Non ne capifco nientes 
Pai E? cofa veramente 
_ Da farmi tarrocar. 
Rof ©h Dio ! che fiero palpito 
Dentro il mio petto Tento 
Vil, Del gran combattimento 
Il fatto ti dirò S 
Mal Che una gran beftia fe 
Iotiripeterò. + 
Wil, Aliuono del tamburro 
S° incominciò a marciare 
Mafs E° cofa da crepare , 
5 Cattera m? ai feccato e 
-Rof. Dek placa ingiulto Fato 
Il fiero tuo rigor. 
Vil, , A trionfar invita 
so Già la Guerriera Tromba, 
Mep Facciamola finita 
Che tu connetti ognor. 
Rofs 3) Ripara que? affalto 
Mofs >, Tuprendi inoga? illante 
Vil, » Ritirati con arte 
Mefy > Permolca un'Elefante 
Vil, » Accorri-io quella parte 
Mi], 33 5Un grilio per Cavalle 
Vil, > Pervintagiàfi cà. 
‘MS, 33 Che dici nonfisà. 
Rf Ah per pietà cellate 
Bafta non,più, tacetez 








(# 


na 


4 PRIMO, as ì 
Cieli ; fe giulti Gere tatoo 
i 3g Non tanta crudeltà. 
Rof, O che gran giorno è quello 
i @3.Vil, Troppo per me funelto 
1 Maf, Oh che gran.caforè quetto 
Oche gran pazzo È quello 
roppo per me molelto 
Che difperirmi fa. 





partano 
5 SCENA XIV 
La Baroneffa, ed Ernefto, indi Ro fina, Villotras 
e Mafino P 


un dopo l'altro» » 
Bar. EI godere la Campagna È 
Er. B Con il caro bene a Jato: 
*yol mio piacer più grato 
NO ui quefto non fi dà, 
Ber. Quì rallegra la marina 
Erm Quì gioir fa ilcolle., e il prate 
42 Idol mio piacer più grato 
Nò di quetto noîî fi dà, 
Rof Sf... piran.. do fin ghiozzan.., de 
Nella mia funefta forte; 
Non lo Spofo, ma la morte 
Scl vi chiedo per pietà. 
«n pitan.... do lacr. iman . do 
Lo vedrete , ch che ruina! 
Se non ho la mia Rofina 
3 To mi moro adegi) qui .s 
39, Inchinando , fupplicando 
Per colei, cioè per quella, 
Cioè a dir per mia Sorella 3 
Di lafciarla imlibertà; 


B Bar 7 


Vil Pal 


26 AAT O i 
Bar. Troppo è inutile quel pianto : a Roffte 





Ern, Nulla viglio: no.i tuoi prieghi = 4 Mafinò 
gf Ubbidifci , e penfa intanto 
% Lin. Che punire lo ti faprò . partono 
- Ahmi vegro già {marrita 
E che firmi più nonsò. parte 
Vil, To la voglio feguitare 
Maf, Non Signore 
Vil. Sì Signore 
Maf Non fi i patta ) 
SGEN A. XV 
Zifertaz.e detti + 
Lil RAlvai , fuggi Villotto caro — (vate 
Meco ne vieni Mafino bello. affare 
Ti va cercando... ti va trovando 
Ah naftondetevi per car. 
Vil Come ?, +. ma dimmiè. 
dif, Dove: . «ma fenti ?. 
9 











#2. Vil, Eh fì e così vo. contraffanda 
Ernelto «... il Conte... non v'è riparo j 

Lif, Se più tardare vi giungerà 4 

Vil, Ecco fonipronto» 

Mafs Eccomi vado, 

Vil. SIE 3 

Mah a 2. E zitto zitto m° aftondo qui. 

fi efconde în parti oppefte 

Zif, Che precipizio » che gran ruina! 7 
Contro coftoro ; contro Rofina ; 2 

Soffrir non poffo tal crudeltà. e; 

v il Sento rumore ; quì non fo bene ; Î 


efcono di nuove con timore | 
Maf. | 
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—PERIMEe. 27 
Ma/, Parmi di udice gente che vigne; 
i. 42, Voglio nafcondermi presto di-là ; 
s? incontrano s e fi [paveitane 
Vil. Soccorfo sajutoi,,. — 
Maf. Oimè fon morto 
» Vil. La vita in grazia 
Mef, Non mi uccidete... 
Lil, Ma voi che fate è conchi Pavete è 
Perchè tremare è queit? è pazzia 5 
Vil Fu Pa flone , la fantasia, 
Mef:"* Fu certo un sbiglio, non v'è che dir 7) 
* Via nòo più chiacchiere; quì ci vuo! dpiri- 
3 Convien rifolvere ; convien partir. (to 7 











artone 
SCENA xvi 
Il Conte poi Refina. 
Con. Ov'è dov'è P indegno è 
Cadrà per quefta mano 5 





Squarciami il petto , il core; 
Con. Ah no mio dolce amore 


Ba Rof, 


DAI ATTO 
*Rof. Mifra più nonfone 
Se fido torni.a me _ 
42, Che amabile contento ! 
cr. «No » che più.bel momento 
Di quetto oh Dio! nos vè. 
SC E.N A. XVII 
La Baroniffa > Eruefto e Villotto:s 
Lifitta, e Mafino.» 


Bar. He nriro., Rofina è 
Eri Il Conte con quella:d in oferva= 
Vil, E quì la Spofina? (zione 


Mi vogli accoftat . 
Rof, ( Che giubilo.io fento! ) 
Con. ( Nelfèno ho un gran foco L.) 
‘Bar, L'ardore fra poco 
Vedute mancar, 
4Lif, La pace è già fatta. 
Ho ilcore contento: 
Maf, Or.più non pavento., 
Ne fo che bramar. 
«Bars Contino, in pittura gli da il ritratto del- 
:( la Spofa deRinatagli 
La Spofa vi dono.; 
Sì vago vifino 
E° degno d’ amor.» 
€ony E° vagoil vifino, 
Ma amore non fento: 
Ref Oimè în un momento 
Cangiaro è quel cor. 
Mio Spofo adorato + so 
Con, Che brami da me ? 


Li 





PRIMO 
Ref; Ti muova il imio pianto. 
Conz Più tempo nonè. 
Rof, Ah mifera, oh Dio! 
Chi vidde del mio 
Dolor pt tiranno. 








Più fiera empietà! blob; 
Tutti fuori ché Kof. ed il Conte Mi fembra dix 
Che coldiràd: 





43: Bar: Eri. VilPiano diano » qui vediamo) 

Cofa dice, ecolufi. 

Con. Oganto È cara ; quanto & bella: 
Mu diletto non mid, 

RS Della mia perverta itella 

Tuel?? è troppa crudeltà; 

42. Lil. Maf. Piano piano ; qui offerviama 
Quefta col come và, 

Con, H mio cor non VÒ catene. 
Vo goder la libertà. come fr, re 

R/ Perchè un fulmine non sati 
Ché m? uccida per pietà, 

Tutti . Ah per la pena per il rancore 
Sento che il core nel (en mi palpita 
E un moto infolito provar mi fa. 

Con. Vil. Ah per il foco; pe 21 grand’ardore 
Sento un rumore dentro le vifcere 
Che sbatte, e Arepita tremar mi ip È 






Fide dell'Atto Primo, 
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NdSCO IK 
SCENA I ù 
Cortile nel Caftello di Belforte; 
Lifetta, e Mafino, : 
Zif. * Enti Mafino mio ..., 
Mal. Non poffo ho fretta, 
Lafciami andare * 
Lif. E che ? fon cosìbrutta 
Da fer fuggit la Gente è 
Maf, Gh vedete che mondo 
Tn che tempi noi fiamo , che fe donne 
Loirone apprefiò agl' uomini 
Zif. T° inganni. 
Tunon fai quanti Giovani 
Mi vengono d’ intorno 
Mi dicon delle burle » 
Maf. E tu che fai? 
4if. Faccio unarifatina » A 
Dico una parolina. 1.4 pa 
af. Ahsfacciatella 
Si tengon gl’ occhi baffi ; 
Sai quel motto che dice . sus eb che fon * 
A corregger colei ; (pazzo 
Ho altro perla tefta. 
‘Lif. Eppur dell’ amor mio... è 
Maf. Ci perdi iltempo, ele parole ; addio + 
Lif. Fermati, dove vai ?° 
Maj. A penfare a miei guai 
Li/. Poyerino ai ragi 


REMI 





Mal 


SECONDO, DS 
Maj. Vedi che legge 
Condurci quì al Caftello. ..; sx 
Nò, nonè legge, io non ho letto mai N 
Che fi pol... ma tu non ti CAPACE seg 
Lif. Intendo intendo ciò che dir mi vuoi: 
To fo ben che Rofina 
Fu dal Conte fpofata , (glio 
So che I° ha abbandonata , e {ò del 
Maf. Oimè Dn ruinato ! oh che feompiglio ! 
Lif. Che.fu è chet? è fuccefto è 
Quetta (mania perchè è 
3faf. Perchè un fecreto 
In bocca d*una donna 
E° palefe a ciafcun; 
Lif. Quanto t? inganni 3 
Non fon così leggiera, 
Non cerco i fatti alerni , ne fon ciarliera; 
Jo non fun di quelle donne E 
Linguacciute chiacchierine 3 
Che fe zitte itanno un poco 
Giù fi fentono crepar. 
El lia cale è una Civetta 
Che con tutti fa ali’ amore: 
Eh! quell’ altra è una feafchetta 
Ciarla e mormora a tute? ote; 
Quella è vecchia e fa la pupas 
Fa colei la modeftina 5 
Ma che fiandra (oprafina 
Cerca tutti corbellar. 
Tutte in fomma voglion dire; 
Von tagliare, von cucite 3 


B4 Male 











3» 0 PRE ai 0° 
Maledette linguaceiute 
Non le poffo Topportar.. parte 
“Maf. Sarà quel ch’ ella dice, 
Ma è donna ; e tanto balta ;. 


E per ciarlar fon tutte d’una palla. parte 


STCUEN A. IL 
I Conte, la Baroneffa > ed Erneffo è 
Con. He gran contrafto io fento 
Che fa dentro il mio petto 
Tl maledetto amore... 
Bar. Contino'è tempo ormai 
Di f&ebilir le nozze ;, 
La Conteffa Clarice 
Ne fofpira il momento. 
Con. Altri penfieri 
Mi vantio perla tela» 
Irn.. Voi potete 
Vantarvi caro Amico, che I” eguale 
Non v?è certo in bellezza : 
Com Pregiudizio , fciocchezza , 
Anzi un idea fallace ; 
Che la beltà confite in quel che piace, 
Irn. ( Che fpeciolò carattere 1) 
Bar, Penfate.... 
Con. Ho già penfato.. 
E fenza complimenti , e enza orgoglio 
Dicosche non mi piace, e non la voglio. 
Vir. Caro Contino ,. io temo 
Che qualche amor villano, 
Ocenpi il voltro cor. 
Com Si mia Signora : 





Amor 








SEC'OND.0, 3 
Amor villano.; e nobile, LN 
Cittadino , e plebeo ; x 
Amor, come a voi piace tin conclufione 
Amo chi mi va genio, 
E.fe bilugna ancora, «è è, 
Bar. Il mondo poi.... 
Con. Coi pregiudizi luci non mi confondo nE 
Viò contentar: me itetlo; e rion il mondo». 
\ parte 
SCENA II 
La Baroneffa, ed Ernefto è 
Bar. Ben , che dici adeffo 
ka Ho ragion di temer 2: 
Ern. Tutto congiura 
A danno mio ; mancava 
Quefto ritardo ancora: 
Alli nottri fponfali. 
Bar. Ah.caro Ernelto, 
Se provo anch” io torment 
Lo fa il Ciel; ma vorrefti, 
Che in un dolce ripolo 
Paffar doveflîi giorni a te d’ accanto ,.. 
E mio Nipote intanto (naa, 
Scioglicado il freno alla fua voglia itra- 
Per capriccio fpofafe una Villana è 
Erm..Creder non potrò mai 
Così vile il Contino : 
Fr. Ah tu pon fai 
L’ umor bizzarro ; e Brano, 
Di mio Nipote ? lo temo. 
€he la fealtra Rofina 
Bg Stdue 








AT TO 
Sedur lo poifa unì; penfiamo Ernefte 
Al riparo opporiunò. 
Ern. Ogn' opra , ogn’ arte 
Impiegherò , perchè colei 3° indueg 
A fpofare Villotto ; 
Maoh Dio! chia, è poi... 
Bar. Perchè fofpiri ? 
Sgombra pure dal’ alma ognitimore 
Saran fempre per te gl’affetti , Gil core, 
Frena quei mefti accenti 
Penfa che tua fon io; 
Amami tu ben mio 
Di me non paventare parte 
Ern. Ah voglia pure il Ciel; che a lei d’ep- 
pref 
Vivere io poffa oguor; mi fia concelo; 
SCENA IV. 
Fillotto , e detto. 
Vil. YO non ne poîfo più » fon difperato 
Rofina ho ricercato 
E non la trovo ancor vado di trotto ;.. 
Ern, Dove dove Villotto $ 
Fil. Rofina a ritrovar 
Eru Senti, a momenti 
Quì giungerà , ma dei 
Con grazia e vezzo prefentarti a lei; 
Spiegat tutto Pardor . ... 
Pil, Non occorr'altro : 
Sentirete una forza d’efpreffîose; 
Che neppur l’ebbe Marce Cicerone» 
rn. Ohbravo.,. ella già viene ; 


Vil. 


da 


a, 


SECGNBO. Fi 

Pil. Ah cara pe’l contento 

Mi treman le ginocchia 

Più non poffo parlar. 
Erm Così ti perdi £ 

Su via corasgio , parla, 

Spiega gl’affetti tuoi , 
7il. Che dico £ 
Ern. Or bene + 

Poniti li in difparte , alla tua amata 

To parlerò per te, 
Fil. Bella penfata. fi pone în difparte . 

SCFNA V. 
Rofinà, Mafino, edetti, 


Erm leni Rofina,, appuote 
V Givo in traccia di te 
Rofi Perubbidirvi 
Eccomi pronta 
Ern. Sappi ; 
Cheun Cavalier fonio, e non fon'ufo 
A foffrir negative 
Mas. (Oh molto male 
Incomincia la cofa ) 
Vil. (Si contenta la Spofa,.) piano ad Erm 
Erm ( Aitroppa fretta ) 
Rof. Conofco il voltro merto,.4 
Ern. Or bene atcolta; 
Ne giova quefta volta 
AdJur prerefti, io voglio», 
E non è parlo invaho .., 
Vil. (Poto dargli la mano») come pra 
Ere. (Maificcato ) 
Be lo 


3 ROD. E 
To:voglio in quelt*iltante 
Che tu fpofi. Villotto.» 

Fil. Eccomi pronto. 

Ros. Da me che fi. pretende £ 

Mas. Piano » 

Eri.Fh fciocco 





Minterrompi nel meglio avil 


lo così voglio 
Così farà.» non più. repliche 
Ros, Indietro a Fil 
Temerario iMportuno «sa 
E voi peufate ancora» 
Che ho baltante coraggio 
Da farmi rifpettar, chemodo-è queltof 
Qual ragione ,, qual dritto avete voi 
Sulla mia libertà. £ fe fiete nobile 
E? un puro calo ; e quando. 
La virtù non vi guida, e il voltro grado 
Con opre degne > e illufiri. 
Confervar non fapete 
Siete un Plebeo , un Cavalier non fiete. 
Erm (Oimè1 queftorimprovero 
Nel più vivo del core mortificato fi riti- 
A penetrarmi arriva.) (ra da difparce 
Mas. Brava forella evviva è 
Quetti fono fintomi, 
E fon degni dite. 
Fil, Viva la fpofa 
E il caro mio.cognato» 
Giacchè tutto è aggiultatis» 
Vogliamo ora fpofar 





Mii 


i 


SECONDO: 37 
Mas.Evaa malanno , 
Cattera, quelta è cota 
Da farmi dardi volta : 
Quello ià mì minaccia ; 
Quelta piange » e foipita»; 
Quelto matto delita > 
Tutti fannofchiamazzo ,, 
Nonfi può più foffrir ; 
Vil E? pazzo e pazzo. 
Aaf, Ame pazzoi colpetto.! i 
Voglio farti vedere 
Con una prova piena 
Che tufei nn gran matto da catena. 
Maffima Filofofica. 
Che non può mai fallire. 
Un. Uuomo verbigrazia 
Ch'abbia il cervello in ralta,,, 
Che va da palo in frafta , 
Un pazzo fi può dir. 
Signori Letterati 
To mi rimetto a. voli, 
TI pazzo fra di noi. 
Diteci pur qual'è .. 
Kilî Senti che mormorio » 
Senti che cofa dicono : 
Tu la mia fpofa , ed Io 
Siam pazzitutti , etre, 
Masi Sì, che:fon pazzo è vero 
Perte, perni, per lei s. 
» Ed impazzir potrei 
Per lui, perlei., per te. parte 
Ù FI 





39 ATTO 
Fil. Senti Mafino»,. fe lo porta il vente 5 
Vo andargli appreffo;ah povero cognato 
Non v'è rimedio,è pazzo dichiarato par. 
SCENA VI 
Rofina » ed Ernelto > indi la Baroneffa , poi 
il Conte, poi Lifetea , firalmente 


Villotto » 
Ern. Ah Rofina crudel tu mi vuoi morto 
Rol: Signor che dite 4 Io bramo 


Che viviate felice 
Erx. Ah perduto fon lo, 
Se tu dell’Idol mio— 
Nontecondi il voler 
Res. Come ? che dite ? 
Era, Amola Baronefa 
Mi ftruggo a fuoi bei rai ; 
Ma non potrò giammai 
Poffedere il mio ben ; fe tunon porgi 
° A Villottolamano. 
Rof. Ok Dio! qual parte, 
Affatto non intendo > (prendo . > 
Ha con me il voîtro amor? (ben lo com- 
Ern. D <h non cercar di più; fon troppo amante 
Ed ella è troppo bella <. = 
E mi fa delîrarscara Rofina.le Bar.ia sfere 
Ah credimi , tu fei 
L’unica mia Speranza. 
Far. (Oimè! che afcolto!) c 
Erm. Si tu fei la mia fpeme 
Com (Numii fogno , o deliro 1) 
Ern.Îo per te vivo in pene 
dif. 


SECONDO. 39° 
Lis:-(©h quefta sì è curiofla ) 
Erm Tule puoi follevar, 
Vil. (Vivala Spofa.) 
Ern. Da te fola dipende 
La mia felici ; 
Bar. ( Perfido, indegno1) / 
Con. ( Infida fcellerata 1) fmanianda 
Lis: (Come fi [piegabeni) 
pil. (Donsetta ingrata 1) 
Ern. E lieta in un iftante 
Solo render tu puoi queft’alma amante » 
Per pietà vezzofi rai 
Deh vi muova il dolor mio 3 
Sol da voi dipende‘oh Dio 1 
Ka mia calma» il mio piacer. parte 
SCENA VII 
Rofina , indila Baronelfa s il Conte s Lifetta > 
e Fillotto, che fi fanno avanti . 
Rof. He deftino crudeli dover foffrire 
In mezzo a tanti affanni = 
Bar. Ah perfida t’ingauni 
Tu mia Rivale ? 4 Rofa 
Con. Afcolta îfifida, e trema ( nocente , 
Rof: Piano al Cen. Signora... 0h Dio 1 fono i8- 
Bar! Va pettegola infolente 
Già. comprendo il tuo difegno 3 
Non for to ,, fè il core indegne 
Non ti fo dal fen Rrappar perte 
Mof. Deh caro fpofo alla mia fe fincera..« 
Va infedele meufognera 
Ticiho pre, ti ciho colto ; 
Non 


“49 


kf: 


Rof. 


Rosi 


CAT TT-® 
Non, fon cieco, non fon-ftolto , 
E mi voglio vendica... parte 
Cara Lifetta miatu pur fevera:e: 
Va farbaccia Lufinghiera 
Vuoi con tutti far lamore ; 
Che vergogna , cheroffore, 
Non ti poffo fopportar: . parie 
Vil'otto per pietà. dimmi fuvella»a. 
Va fintaccia bricconcella 
Far le tmorfie:a que! Milordo.; 
Non fon pazzo, non fon lordo , 
Ne mi faccio coroclias parte 
SCE NeA  VIIF 
Rofinas indi Mefino» 
A che inviultizia è queta 1 
Tutti contto di me ? fù via ucci- 
Sì piacherà così l'iniqua itella.. (detemi 


Maf. Ah: Rolina forella. 


Siamo precipitati! 


Ros. Che fu è: 
Maf, La Baroneffa 


Di quà, di là gridandò: - 

A guifa d'unileone, © 

No d’unleon; d’un lupo 

Verbigrazia affamato » ha dato l'ordine 
Di farci trucidar 3 forella mia 

Sai, che.il proverbio dice 3 

Pria penfa a fatti tuoîi,. 

Dopo agli altri fe puoi » 

Per falvar la mia pelle 


Alla natia Capanna.or.or.m' ‘invio.; 
Se 





SB.-C-O N'DNO” 4° 
Se vuoi venir colà,t’alpetto, addio, parte 
Rs. Mifera 1 chi mMaita, 
Chi foccorfò mi dè ? folle 1 che (pero è 
€hi chiamo? a chi volgo è un {DI pietofà 
Per me più non fitrova; ove fon mai L 
Ditemi ingrate ftelle , in che peccai è 
Ma che penlò,che fo... vado... ma dove 
Dove Jivolgo il piedete il figlio, ch Diog 
Come potrò falvar £ Io gelo, io tremo. 
osÌ rio martire ; 
Nè fo quivi rellar, nè so partire, 
Dove fuggo ,, ove in’altondo — 
Senza aita, e fenza fcorta + 
Vido .. refto .. mi confondo # 
Ah non ho chi mi confo:ta, 
Chi m@uccide per pietà, 
E penfando al caro figlio. 
Tutta oh Dio. gelar mi @nto: 
Al che fol per luipavento , 
Ah lui fol temer mi fa. 
Eh fi vada 5. più non teme 
Un'afflitta fventurata 
Avvilita difperata, 
Del deftin.la crudeltà, parrei 
SCEN A: 1k 














Camere 
= MCoute, e Villotto. 
Con. H cho perfida Donna I 
Pil. Che Donnaindiavolata: 


Com. Vor:e. sbranarla, e divorar quel eore; 
Vil. Vorrei con-quefte mani farla in pezzi; 
Corn 


42 ATO 
€6n: Vado a farne un eccidio; 
Vil, Vo a farne una roviîta; 
Con. Indegna 
Pil. Scellerata 
Com. Empia 
Vil. AGaffina» 
Con. Villotto £ 
Vil. Signor Conte 
Con. Con chi l’ais 
Con Rofina ; con chis colla mio Spofa 
Che dite , wi par cofa 
Far le fmorfic a colui.» « 
Con. Sì sì tu devi 
Il torto vendicar 
Fil. Adeifo vado... 
Vado ade a trovarlag 
Gli diré crudelaccia , 
Griderò , piangerò , 
È fe bifogna ancor.m'anmazzeré 
Con. Ferma ferma ) conviene td 
Fare un altra prodezza 3 
pil. Dite pure 
Con. Devi uecider Rofina, 
Devi paffargli il core, 
Vil. ( Piccola bagattella ) 
Cons E fe ricufi 
=» Uccido te. 
Fil, Ma piano 3 
Prima s’ ha da veder... 
Cva. Non più parole ; 
È quel che ho detto, è dette: 
Vil 


titan 


VA, 


Lon 


Pil. 


SECONDO. 
Jo.yoglio dir cioè. «. no +  folo inten= 
Veda lei fe il Fratello 500 (do.s.o 
Uccidi ancora quello 


(Peggio peggio 3 ) 


> Eppur direi... mipare... 


Lon 


Vil 


Con 


zi 
Come 


Fil 


Provando un altro modo...» (tefte; 
Che modo ? non v'è modo ; To mi pro= 
Vita fia morte tua ; Il modo è quelte» 
Va beae ; {i Signore: - 

Vita fua morte tua..ma a fangue fredde 
Non fo come fiegnarmi « 

©Or ben) fe vuoi 

Accenderti di fdegno 

Farai così * con frettolofo palo, 

E con fevero ciglio y - 
Varifolato 5 e:digli : attesto bene 3 
Perfida donna imbelle, 

TRabil più dell’ onda, 

Più dell’aure leggiera , ove nafcefti è 
L’Ocfe ; le Tigri itele 

Nelle Valli, e ‘ne Bofchi ; 

Fra balze , e fra dirupi 

Son di te mencrudeli; orbene in pena 





‘De miei {cherniti amori , 


E di tua infedeltà ; perfida , mori. 

Ai capito è 

Ho capito. 

Or lo vedrò in effetto 5 

Ripeti fu, quel che finora ho dette + 
Perfida donna imbelle 

Dell’ aure sì più.fiera 4 
: Anzi, 


4% &G:TOT-® 
Anzi cioè... leggiera. i: 
Dell’onde a. andiam da. capo 
Sono imbrogliato già. 
Perfida donna imbelle:: 
Le Orfe dirò... el'umori. .. 
Le Tigri... orben, tumori... 
Oibò torniam da capo. 
Zitto che adeffo va. 
Perfida donna imbel'e + 
Balze crudeli... Bofchi. e 
Valli. ca quel pazzia + 
Che teîta è quelta nia: 
Più dura nonfi dà. 
Mi fenco nel cervello 
L’ incudine ; e il martello; 
Che batte forte; e irepita , 
E sbalordir mi fi. parte 
SCENA 
Gonte ,.e pot Iufetta. 
Cco il'colpo è giù farto.I 
Ed acciò nonami celti per colti 











Un ombra di penfier,.vo divertirmi 34° 
Vo ridere e fcialar a. Nb 


Lis: Ah Signor Conte » 
Sapprate che Rofina 
E? innocente , ed atorto=.... (mi. 
Com. Non m’annojar; { ben quanto vuoi dir 
Lis. Non fapete però: che la mefchina 
Dolperata partì >, che forfe adeflo.w» « 
on. Forîè adetlo Villotto (t0% 
Rer mio,cenno.gii itrappa.il cordal pet- 
Lil. 








P 
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SECONDO, 35 

Lis: Ah che facefie mai 1 Povera amica; 
Rofina fventurata. .. e voi crudo 
Siete ftato capace... 

E non fapete quanto... 
Oh Dio 1 non poffo 
M'efte proprio dal cu 

Con. To'non capi!co 
‘Quello pianto perchè.? 

Lif. Perche mi è nota è 
La bontà di Rofîna., perchè voi 
Dopo averla ingannata 
Fradita ; abbandonata 
Eltinta la volete 3 
Ed al fuo amor rendete 
‘Sì barbara mercede? 

Dov'è l’onor la F-de ; 

D'un Cavalier?.... Eppur la voftra Spofi 
Raffegnata, amorofa 

Per voi fempre dofpira, 

Piange fi trugge a. 

Con. Ah dove, ; 

Bov?è la mia Rofina? commolfo 
Voglio al fuo piè... ma oh Divi chi fax 
Deh non tardar, t'affretta;  (Villottone 
Vola cara Lifetta .., 

Lif. Eccomi vado... 

Con Nò nò ; ferma ch” jo Nelo Cribile 
A lei m'andrò....ma cimè | qual vento dr 
Scuote le piante , e fa tremare il monte? 

Lifi Ma voi fifa che dite? 

"Devo andare 3.0 reltur è 


il piantores, 














Ca 





248 AT TO 

| Con. Oh che ftupore 1 
La da lungi rimito un lieto Ruolo 
Di vaghe Paftorelle. 


i Lif AQ poveretto r - i 


Non è più in fé ; delîra. 
Cone Mi quale afcolto oh Dei 1 
Infolita armonia ?.... ab non m'inganno; 
Che cercando Euridice (è Orfeo 
Sona la Tracia Lira; ah vieni, unifci 
Le tue corde al mio canto , 
Che vo cercando anch* io È 
La mia Spoia , il mio ben, | Idolo mio 
Or che torna il vago Aprile 
Paltorelle mie vezzofe 
Sull’erberce , e fulle rod 
Deh'venitea ripote. 
Ma che miro ? nonè quella 2.a + 
Sì ; ch è lei Rofina bella 
Tralle Ninfe, edi Paftori, 
Che mi viene ad iticontrar è 
Deh ritorna ai primi ampleffi  & 
Vieni pur mia doleè fpeme : 
Qui ftaremo o cara infieme 
L’ aure liete a refpirar. 
Tu mi fuggidamet'involi, 
E mi lafci2 palpitar? 
Ah fortuna iftabiliffima 
Che di me ti'prendi g' ‘lo 
E girando a poco a + 





t. 
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M' ai ridotto a de | parze 
Lif Oh vedete che flemma, ci vuole 
76 Con 


do 


Lat 


S-RG-0- ND 0. “ 
€on voi altri ominacci : 
Pria le donne uccidete , 
Poi come it Coccodrillo le piangete ; 
parse 
SCENA XL 
La Baroneffa sed Ernefo.  — 
Pon Erdona amato Ernetio 
Fu trafporto d'amor 
rm. Ehvia fi ponga 
Il paffato in oblio; 
L’inafpertata fuga di Rofina 
Render ti deve più tranquilla , e adeffo 
Non ha di che temer» 
Zar. Eppure io tento, 
Che il cor non è contento * 
Non potrebbe il Contino 
1 {voi pufli feguir ? ficciamo Ernetà 
Ogni ricerca , io voglio 
In mio poter colei 
Ern. Tutto tutto farò , ma poi. .4 
Bars T° intendo » 
Oggi farai mio Spofo » 
Erm» Oh cari accenti 10h cara , tu follevi 
Da un affauno crudele 
Quello povero cor » 
Bar. Ecco la deftra 
In pegno di mia fede 
Ern» Dal contento 
Rapito io fono , e di fognar paventot 
A quetto bel fegno 
Di fede, e d’ amore; 








Mi 





PALI 
Mi palpita il core 
Mi feoto mancar, 
Bam Mo fido foftegno 
Languire mi fento; 
La gioja ; ilconteme 
Non polfo-fpiegar: 
Ern. Ma vita 
Bar. lol mio 
Ern. Amato mio bene 
az. Che grati fofpiri 
Chedelle catene 
Che dolce penar: parto 
SC-EN A XI 
Campagna con Cafà rultica di Rofina, e Torre 
in parte diruta contigua alla medefima» 
Rofina che efce dilla fua Cafa conducendo per 
maso il piccolo:f1o figlio» 
= Ccomi giunta al colmo 
Della miferia umana ; afflitta, e ffanca 
Piùnon mi regzo in più;ma per filvarti 
Caro figlio fi fugga... vieni... oh Didl 
et atreltd 
Ah perchè maivnafcetti 
Dar M dre infeli 








Scogli amati vi lafcio , e voi Capanne 
Che fofte un di prefenti 

Al mio tunefto amore 
*Compia e 1 imiei cafiscil mio dolore; 
ie, Salve, addio 
Io maipiù vi rivedrò» 





Se 


. 
| 
| 
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Rana 





SECOND 0: 49,5 

Se vedete l’Idol mio 
Dite pur che Ja Rofina 
‘Poverina fen° andò 
Care Spiaggie , Selve , addie 

To mai più vi rivedrò: 

Deh non pianget mio teforo al figli 

Che di pena moro anchio, 

È refifter più nonsò.. 

Care Spiagge &o. 
Caro figlio partiamo, 
Ci farà icorta il Ciel... E quale afcolto 
TConfulo'calpettio ? ... ‘poteffi almeno 
Ritrovare un afilo confufa 
‘Per cultodir quett” innocente .. oh Div? 
Dove n’andro?..ma quivi in queita Torre 
M’alconderò per ora...il Cielo,il Monde 
Mi vuole opptsffase fola ancor m'avanza 
Fra le fverrure mie'la mia coftanza + 

entra col figlio nella Todre . 
SCENA II 

Mafîno., inii Villurto ; ‘poi Lifetta» 


Maf. Tro di quà di la, na poffo ancora 


Rofina ritrovari; fediame un poco? 

iaggio , e la paura 

gambe già più regger non ponno, 

E verbigrazia il fonno.s. 

SÌ, vo dormire:un poco quietamente s 

‘Quando fî dorme-*non fi penfaa niente, 
addormenta. 





Fil. Quì Rofina fenz'altro 


Surà cornata;; io voglion: mache vedo? 
c Ma. 





Rls: 
Vil. 
Maf 


PS) DI #9 ©.) 
Mafino addormentato? ... adello è&:tempe 
Di far la botte...ch...piano.» cava la Spa 
Par ch'io tremi?.» cibò..trema la mano, 
Animo rifoluto : 
Spirito gulci vuole;savazza con paure 
E fenza far parole 
Morto lo ftendo lì. 
Sn preîto andiamo ... ajuto.mMafifi fvie. 
S'è rifvegliato giù..> 
Mazitto dorme ancora 5 come Sopra 
Giù tiro.il colpo... mora 
Che fui crudele + gli leva la fpada, 
Oime 
Adagio , che cos'è ? Salza 








Wil. Mof> a 2 La vita per pietà. 


dis 


vil. 
Maf 


No non temer Maljso ) 
Lifetta. tua ringrazia» 
“Quel barbaro affafino 
Uccider ti voleva 
Cinè non mi credeva 
Perfido verbigrazia 
Ti voglio:trucidar, 


Zi Vieni nor mi tenete. @Zifetta: 


doh 
Lisi 


Vengo ».. non m’impedité , 
Eh via non più tacete ; TI 


Vil, Mafsa 2 (Votrei partirdi quà. ) 


Vil. 
Lis 

Piaf, 
Lis 








Forfe ci rivedremo 
Bafta non pin fermate 
Forfe c'incontreremo 
Ah tutta tutta 


tremo 
Ah tutto tuto il 


pr. Si 


SECAGNDO. s1 
E il fiato, la paura 
Quali mancar mi fa 


a SCENA XIV. 
Lifetta- indi la Baroneffa , ed Erucfe, 
Lis: Afino, deh fenti 


Afcoltami ; 0h Dior 
Seguirlo vogl’Io 
3 Mi palpita il cor, 
Bar. Che vedo è Lifetta 
Perchè sì fmarrita è 
Erm  Dchfermati, afpetta 
Qual tirano accidente £ 
Fis Villotto ».. Mafino 
Stizzato . .. arrabbiato #3 
Che calo Ipietator > 
Lalciate ch'io parta 
M?affanna il timor, 
Bar, Ma ipiegaa 
Ere Ma parla» 
Bar. Vedefti il Contino S 
Ern. Trovati Rofina 6 
Lif: Affatto non viddi 
Ne quelta ne quello ,; 
Chi sa poverello ... 
Lafciate ch'io vada 
M’uccide il dolor . 
Bar. Tufogni, o connetti s 
Ern. Seipazza, e deliri, 
Lis©he pena è mai quelta I 
43 Mi gira la tella - 
Ca Lun 


se TTT © 
E un'fiero fofpetto 
Mi gela d’orror» 


S'UGTE NuA: cXW. 
“Villosto , Mafino da parti oppolle , e-detti + 
Maf:Y) Erfido indegno t'ho pur troveto 
Vil Neil mie mani Sei capitato 
Ma, Viha'z ( Vedo qui gente pon riparar..) 
«Erm Ola fermatevi , che cofa.ayete £ 
Bar. Prefto quietatevi., che pazzi fiete.t 
Vil, Colei ringrazia 
af. Ringrazia quello 
Lis. M°aî fatto piangere: Mafino bello 
ar. Ern. a 2 Qual ira o tolidi vi fa Siegnar.S 
Maf: Soto quell’albero 3 eradi giorno 
( ll caio è barbaro e inafpectato,) i 
rn. Eh non occorre far l’infenfato 
‘Dov'è Rofina£ 
Mif. (Quì ita l’imbroglio ) 
“Bar. Via non più repliche , Rofina-voglie 
«pil. Voglio la Spofa.fignora sì» 
af L°ho ricercata più non fi trova; 
Di quellamifera nony°è più nuova 
Bar. Comes __ 
iErns Ghe dici: __ 
Lis La casa amica:s 
Vil, La cara Spofa£ 
«Mas. Se ne parti 
-45  Prefto fi cerchi, prefto flwada 
Per ogni loco} perogni ftradas 
Anche fotterra s'ha da.trovat. Partena. 
SCE: 








S ECO N DIO: 58 
F SG:ENA XVI: 
Conte, poî il piccolo figlio di Refina , indî 
lafleffa, e finalmente la Baroneffa,Ernefto 
A Villotto > Lifetta, e Mafiso. 
Com H dov'è lamia Rofina' 
i chi m'infegna dove fta £ fmaniandò: 
Sento un aura a. me, d’intorno 
Tremolando , che mi dice £ 
> Î’infelice è morta giù. vede il fans. 
© Machemirof.etuchifei £ 
Dimmio caro ,. perchè piangi £ 
La tua mamma fta languendo £. 
Vierie o.caro Pargoletto 
ES Deh conducimi da lei 
Nontemer non griderdiilfanc. gli da l4 


} Ah quel‘moto eterni Dei 1 ( mano, 
o Chessa fento inpetto, © 


e gelar tutto mi fà... 
Ref. Timorofa avanzo il piede 
Tremo oh Dior che mai farà £- 
Numi Errico vu 
Con, Amata Spofar 
Ref. Dì, fei tu mio bel teforo £ 
To non credo agli occhi miei ;: 
Con. Sì fon*lo » 
Rof Dehlafcia .,.0h Dei ti 
Spofò aita 1 ....Io manco,Io Moro. fuîes, 
Ah ricordati dime. 3 
Lon. Mia fperanza Idolo mio» 
Torno a te pentito jo fono. 
E morir voglio al tuo piè. s'ingino@ 
Ref Comelmoimera.rivione  C 3. 


C$A CAST 1-0 


Ceci, Ben mio pirdono. Fi 
S.da tro: folleva il ciglio; 
Ahlpezzar mi ento ilcor1.,,; 

Ref. Spolo amato, ecco il tuo figlio $ 
Vanne o caro a piedi-fioi ; » 

* Corri abbraccia il genitor, 

Car, Figlio, oh Dio1 me’ diffe li core ; 
D.lcepegno debmioamorez.: 3° . 

Si Lama mia regger non'sg» 

nz Che bel giornodi contento 
Perla gioja imtal momento 

Vil. Chi refiltermaî potrà è 

Bar.Evm. Vil. Che ftupore,che calo impenfato 1° 

Lis M30::5 Chefirprela,che frano accidente 

$ Mi conforto, nechepenlari 

Bar.Lii Masa Qui Rofina:cdl Conteittordilco 

En.Vil'az Un fanciullo con quellafimpazziico 

45. Son perpledo, nefò.cofafar, 

ur. Ah pettegola.sfacciata, 

Er. Aleridicola villana. 

Pil. Ah che ipofà indiayolata» 

ef. Non ha fine il miopenar, 

Con, Che maniera di trattari 
Queft’ingiuria:nof conviene sa oi do 
La mia Spoft, ilcarobene. è 0 | 
Voi dovete rilpettar. { A 

Tar. Scellerati sì penfate Ì 
Che tremare io vi.farò 7 Lp) 

Eri Per pietà.non v'adirate SE 

Bar, No colei foffrir non vo» | 

Vil"To lalite gl’armerò «> | 

| 














don, Non vi prezzo:; c non pavento . Rof. 


SECONDO. 


“ Rofs La mia colpa è fol'd’amore 





Lif-Mas. a 2 Sono già moglie e marita: 
Vil. Signor nò., non v’acconfento 
Bari 311 mio Legno: illinio furore 
Ern. “° Ah non polo più frenar » 

Rf. Lifiafi a 3 Deh vi muova. 
Far, Ern. Vil. a3 Nonaftolto, 

Rofr Tif. Maf: az Eccoil figlio... 

Bar. Er, Pil, az Viadi quà, 

Com. Tanto ardir £ che impertinenza» 
Bar. E?ta voflra uninfolenza + 

Ref Numi aîta + per D'etr 

Com Vada pur fe non gli piace 4//a Euro 
Bar. Me n’andrò ve lo prometto , 2 
Lis. Mas. ar Ma prudenza; 

En. Fila Marifpetto, 

R/. Quelè troppa crudeltà 

Con. Siete ardita 3. 

Bor. Siete un pazzo 

Lis. Masta 2 Via cefate.s 

Err. Vil. anViacalmare, 

Rof. Lis. Mdr-a43 Pace pace, 

Dar. Com. Ern: Vila 4 Guerra guerra; 
Bar. Erz:42 E mi voglio vendicare, 
Ref E nemmen pofto parlar., 

Con. E ciarcun farò tremar, 

Vil. Lis. Masa 3 Que'è colà da crepari 






“ Zuttî Già perl’aria a poco a poco 
p Pi P 


Sorge un nembo , e oftura il giorno ; 
Free il'inrbine d'ititorno , 
Ne sò come finira, Ga 

Fine dell'Atto fecondo è 





‘ATTO II 


SCENA PRIMA 
Sala con Loggie 
Le Baronelfa cd Ermefio: 
Bar ©ON fia mai vero Ernefto. 
Chio foffra a me d’accanto 
Una vil Pefcatrice 
rn. To fonconfufo 
E credo appena agl’occhi miei; 
Bar. Chì mai creduto avrebbe. © 
Tanta aftuzia in colei 
Erm. Edor che penfi ? aL 
Rimedio a quel'chîè fattò. 
Conofcervi non fo; 
Bar. Sapré ben’ Io 
è Con l’arte , e con la frode 
Far che Rofina afflitta, e difperatà 
Parta di quà» 
Ern Pavento, x 
Che ogn’opra quefta volta 
CInoti'e farà; 
Bar. No] credi ? afcolta = 
Da fida mano ignota Io feci ad arte 
Formar due fogli: Uno del Conte ìo 
A Rofina diretto, che a quell’ora 
Sarà giunto in fua mano 5 
L’altro poi, che da quella 
Ù A Villotto s’invia, è mio penfiero 
Ch°ora l'abbia il Contino + 


prese” Wi 


] 


9 
fin | 


Ern. 


TERZO, sr 


Frn. E ti lufinghi..... 
Bar. Non più 5 taci, e-feconda: 
Il mio voler ;- 
Erk.. Ma fe l’inganno-poi 
Non corrifponde appieno altuo desto 
Bar. Non odo più ragion; così vogl’lo paste 
Nè non andrà Pindegna 
Superba di & flelfa:; 
Vò che rimanga Opprella. 
Chiedendo invan pietà, 
Non ode più configli 
Quell’anima oltraggiata , 
E dal furor portata 
Ragione p:ù non ha». perte o. 
SCENA AI 
Erneffo. 3 
He laberinto è quefto!'E dovrò fempre 
C Viver così penando è ingrato Amore: 
Da te giammai non ebbi ) 
Un ombra di contento 7 
E in mezzo. a mille affanni: 
Lufingando m'alletti, e poi m'Inzannie. 
Lafcia pur tirano amore 
La tua fiera crudeltà. 
Ah che it mifero mio core 
Più refiltere non sì... 
Del mio:ffinno ; e del mio duola 
Abbi oh. Dio I qualche pietà» 
Tl tuo {degno , ingrato , è fol, 
€he penar così mia. 
Lafcia pur &c. 


33 ATTI 0. 
SCENA HI 
Mafino , indi Rofina con foglio immano » 
Ue O H tutto- è accomadato } 
Sen finiti.i difturbi: 
Deve apparire il.Sol dopo-la pioggia ; ; 
E dopo.il lutto, e.il pianto 
Dee venir l'allegria ; 
Così differun Autor: + non fo chi ia. 

&of. Che miro ? oimè., che legeo ? 

Non è e*tTato ancora.il primo affinno 
Un nuovo ne fuccede , e più funefto : 
- Che rio deftino è quetto è 

Che crudeltà ? 

Mal. Sorella... î 

Rof: Oh Dio 1 Mafino, +4 

Maf. Cos'è tato ? 

Rof. Il Contino 
Di nuovo m’abbandona; e mi difcaecia, 
È in quelto foglio efprime 
La barbara fentenza , 

3f:/. Già me l’imaginavo ; 

Che un core come quello... verbigrazia 
Dice bene quel motto; (zio; 
Che il Lupo cangia il pel, ma non ilvi- 4 
Eccomi un altra volta in precipizio» 

Ref. Ii Ciel, ch'è iufto vuol mortificanmi , 
Perchè troppo inalzarmi i 
Precelî col penfier. 4 

Maf. E chi s'inalza P 4 
Diife colui vee 

Ro» Ma troppo ì 7 

AI 











EE ORZIOn ®» 
Si pretende dame ; barbaro Spofò a” 
Incoftante, crudele... ah fconfigliata 
Che dico mai ? fe twmibrami eftinta 
Ecco men corto a te mio bel teforo , 
Che incoftante,e crudele ognor adoro 
parte. 
SCENZA IV. 
Mafino ; poi Lifetra . 
Maf. He gran giornata è queffa1 
Sòpra di me i malanni 
Van piovendo a diluvio , e dir bifogna 
Con sì fiera difdetta , 
Cheval nafcer mio cantaffe la Civetta, 
Lif. Mafiuo xoh quanto godo x 
Delle tue contentezze , edor chefti « 
Mal. (Viene a tempo coflei ; ) 
Lif.Ma tu neppurmi guardi è 
Che forfe ti difpiace 
Ch’lo ne fenta piacer è — — 
Maf. Lafciami in pace + 
if. Ma dimmi, che cos'ai? parli mia bone 
Per te fon'tutta amore , 
— Efeaveffi la forte... 
Maf, Oh che caftigo 1 
Ma figlia tu fei nata 
Per farmi difperar, 
Lif. Quanto fei fiero — È 
Maf. Son fiero, Signorfi, come uf Aeone, 
Crudo come una Tigre È 
Lif. Né nonè vero; 
Al tu non fei crudel, 
ce dafe 





|” Me ASTI 
- Maf. Tal fui, talfono, 
. E tale ancor farò. 
Lif: Ma fenti...0 


Maf. Addio. k 
Lif. Dove vai è 
Maf. Per il Mondo andrò girando 


Come un pazzo gridando ) 
E chiamando la morte 
Zif. Ah ah 
Mal. Turidi? é 
Eppur doyrefti piangere 
Quefto mio calò amaro 1 
Sì sì voalio morir, non v?8 riparo è 
Non fervono più chiacchiere 
Mi voglio adeffo uccidere . 
Già da una rupe inrepido 
MI vò preciphar » 
M: tu ritorni a ridere £ 
Che pena oimé 1 che affanno è 
Vo perdere il giudizio 
Voandare in precipizio 
Mi voglio fubbifar. parte. 


SCENA V. 
Lifetta, e poi îl Conte infeznendo Villotto è 
Lif Uanto fon sfortunata 1 





Non v'è donna fra noi, 
Che d’amanti non abbia una dozzina, 
E d io tanto mefchina 
Nen ritrovo chi voglia, 
Non che fare all’amor, nemmeno in vio 
Guardarmi per dilpetto. 
Vil » 


Te E RESZ 
Pil. Lifetta ajuto .. 
Lif Che cos'è » 
Con. Poltrone 
Nov fuggirai 
Lif,. Fermate... 
Con. Scoitati; giuro al'Ciel' 
Pil. Non ti (collare. abifi 
Con Ed ai potuto indegno 
Nùdrir nellatua mente .. ». 
Vil, Signore Io non fo-niente., 
Cons. Come niente ?.... 
dif. Ma pure fe permeflo 
Si ‘potrebbe faper di un tal difurbe 
Qual ne fia la cagion? 
Cone Lezgi RR a vil. 
Quetto foglio , Rofina ,.a.tel’invia ». 
Lif. (Che fard!) Z 
Fil, Via leggiamo = 
Ma quetto foglio non PPho vifto mai. 
Con. E ben pago farai 
Dell’amor che ti porta: 
La tua cara Rofiva ;, 
Fil. Non Signore ;. 
To ron fapevo affitto 
Che la Spofà era moglie del marito 
Con. Ma in queito foglio intanto ... al dalla: 
Mi fento diverar con te bifolco (rabbia 
Voslio sfogat.. è 
Lif. Non fate. 
Fil, Soccort. per pietà gente ajutate .. fugge 
Gon» Non fuggitai », che fo?’ con chi m'adiro? 
sì 








# 
De. 





Zip 


pil, 
Lif. 
Vil. 
Lilo 
vil 
Lifi 
Pil 


Lif. 
Vil. 
Lif. 


Vil. 
Lif. 


a. SRO: 
SÌ st, l’empia Rofina 
Solo &la rea».ma pur chi stò..che fimania 
To fento nel mio pete 
E di nuovo divengo Iniquo fato? 
Un pazzo, un faribondo > undifperato» 
Par. 
SCENA VI 
Lifetta, indi Villotto che torna. 
a che diamine è ftato? 
To fon fuori di meè 
Lifecta è i 
Vieni. _ 
E? partito colui è 
SÌ, nontemere, 
Non temo, cibé 
Coraggio . 
Uh che fia maledetto 
Quando qui capitaî, 
Credevo di fpofare piange : 
E per quefto tu piangi ? 
E cofa da non piangere 
Che ti mancano Spofe : Le ne vuoi 
Una dozzina almeno .. + tu non fai 
GCh'oggidì le Donzelle 
Farian moneta falfa 
Per maritarfi; 
E dove trovo un altra 
Così graziofa è e poi .07 x 
Villotto mio 
Non pianger più s (fe mi riefce il colpo 
Non farebbe coftui 








Un 


TERZO. Ss 
Un cattivo Marito ) 
AI ne fiam pazze 
Non com mo il buono; 
Miratè che vifino, avih 
Che oraizia che-bellezza + 
Vilz Oluquett'è veto; 
Jo fon bello e galante 
Guardami da per tntto 
Vediche' caminata + 
Lif. Ah bafta bafta ; 
Vil.-JIl bello piace a tutti 
Lif, Una tal forte 
Se poteflivaver 1oî; (1.7 
Ma no» che non fondegnas 
Vil, (More cofiei-perme ) 
Lif. No non refilto 
Ate vicino i 
Vil, Senti » 
Vorrei dirti... 
- Lis. Che cola. 
Vilz, Che tu. che Io wi che caldo? 
Lis. Sappi... 
Vil, Parla. 
Lis, Che il cor, », oimè. «che focor 
/ Vil, Se m’amafli.,» 
Ls Se t'amo? I 
To atdo , brugio , mi confimo4.. ah cato 
To mi confumo in vano. is 
Fil. Bafta balta vincefti ; ecco lamano . 
Tu farai la mia fpofa sun Cittadino 
Del Caftel quì vicino l’afficura 







To 


64 BESIORE 1 
Tolo.prometto., e coa Villotto il giura: 
Iis. Al caro tu:farai .. non so che dire 
Dalla cloja mi (ento indebolire è 
Willotiino mio bellino 
Senti ibcore come fu. ì 
Batte batte dentro il pesto 
E ricetto più non ha. 
Donzellette lemplicette 
Fate pur come ho fattTos 
©Che un Spofino graziofino 
Anche a. voi non mancherà + 





parte» 
SCENA VIL 
Fillotro è 
È O” che gufto, oh.che-gufto 1 Io: non lo 
{ credo 


M pare un fogno : ma che crepacore 
Kotina proverà 5 per fuo Vifperto 
Vo fire um Accalemia Rrepitofa ; 
E voglio cantar To 
Perchè fon dilettante ; 
Li Violini, Oboe, leTrombe;i Comi, 4 
Saranno a cento a cento s 
Indi con paffò lento 
Jo verròvezzegziante, oh bella cola è 
Coniucento per mano la mia Spofa x 
La gran Sala illuminata Ù 

Con due milatorcie a giorno; 

Sedan concor intorno intera 

Dell” 








TERZO. + È 
Della prima nobiltà. 
Giù l'Orcheftra è preparata 
Accordate l’iftrumenti 5. 
Corni, e Trombe via toccate ;, 
Piano gliOboe .. voi che fate ? 
Forte i bafiî ...andiamo , attenti: 
Tueti uniti; adeffo và. 
@ual balena in mezzo al mare. 
La mia bella a paffo lento, 
Benchè foffia irato il venta ; 
Va per Ponde a paffeggiar » 
Bravo bravo ... obligatiffimo ; 
Viva viva... Non s’incomodi ; 
Che portento 1 che. fpavento. E. 
Nè dippiù fi.può.bramar.. —fartea. 





S:C EINA VIE 
Giardino deliziofo 
Refina da una parte, ilConte dall'altra». 


Com He donna. ingannatrice1 
Amare un vile , un fciocco 

E burlarfi di me ? 
Rof. Che ingrato core 1 

M5ttrarmi' tanto affetto 4. 

È ingannatmi così ? 
€on.: Certo è il delitto : 
Rofs. Sicuro è il cangiamento # 
Com. Ma:che mito.? Rofina in queto loco £. 


Ref 


# 


e I e eo urqBMMWIAHHW{fig©&zz: 


€5 ATTO 
Rof. Il Conte £ Io tremo 
Con. To fmanio ; 
Ref. To fondi foco» 
Con Come tien gl’occhi bai è 
Rof. Come fta itrefoluto. 
Com. Dove così confuft 

Sen và la maia Rofina ® 
Ref, Dove così dubbiofo 


: 


Ì 
S’aggira il mjo Contino! com ironia: “ 


Con. Forte incontro al fuo Spot 

Rof. Della fua Spofa întraccia s 

Con. Lo credo. 5} 

Ref, Son ficura. 

Con. Sarò contento appieno $ 

Rofs Più non faro infelice; 

Con. Ne ragiona ciafeun, 

Rf: Ciafcna lo dice. 

Con. Fingl’Augelli e le fronde, 

Rol, Fin li Fiumi, ele piante, 

€ons Dicon , che feî fedel; 

Raf. Che feicoftante + 

Com —L’Ulicnaltra fronda, e fronda 
Co? fuoi grati , e dolci accenti, 
Sufturrando allure, ai venti 
La tua fe fpievando va. 

Rof. I Rufeelira fponda, e iponda 

È Mofmorindo placidetto, — 
La coftanza ; eil puro affetto 
Del tuo cor narrando và si 

Con © Mi rapilceil mormorio; 

o Qerbelcanto mirilora; P 
Ah 








"Te 


fon 


Rofao 


Com 
Rofi 
Com 


Rof. 
«2 


4 ERE O. 


51 


Ah chi mai, chi vidde ancore 
Cosìbella fedeltà. 


Leogi infedele: 
Laprava è quefta 


D?un almaronefta ,. 


Dellatua fe. 
Leggi-crudele s 
o è l'amore 





gli dè il foglio 


gli dà 'albra 


«Du? fido core , foglio , 
Che ferba a me, 
» Vanne pur.torna infelice ligze 


> Alle felve.inun momento 

35 Che una vile Pefcatelce 

» Piùvnon foffro,  (oimèche fento? 
Incomincio a-dubitar. 





eri futo avaro. legge. 
10 0A lalciartiridolo mio ;. 


3 Ma per te Villotto. caro. 
39 Serberò .. (cheleggo, ok Dio & 
Il penfier mi fa tremar.» 


Qual’empia mano 
Tal foglios(crifle è 









Sì fiero inganna è 
Gelo d’orrore 
Fredda divento 

Che tradimento I 

Mì trema il core 





Parlar nonsò 3 


iù 


68 AS ATEO ci 
Con. Tornabell'Idol mio, 

Coltante lo c’àmerò: o. 
Rif. Eccomi Spofo amato 

L’ilteffa ognor farò». 
42 Ah chepiacerpiù grato 

Amor giammai donò ». 

Grazie d’ Amor:compagne: 

SÌ sì venite quà. 

E i Bbfchi, ele Campagne: 

Sodano in tal momento: 

Narrare il mio contento» 

La mia felicità. partono. 


ISCENA ULTIMA. 


La Baronefa > ed Ernefto poi Il Conte, 
Rofina » ed'il Figlio > indi Villotto, 
e Lifeita, finalmente Mafino, 


rn. S I mia cara è poc’anzi,ebro di fdegno 
Viddi il Conte , cheappena 

Osò mirarmi in volto; 
Bar. E di Rofina 

Nulla fipefti è 
Ern. Affatto. 
€on. Di Rofina ; un efatto: 

Ragguaglio io vi darò: 
Wil. Lifetta ancora 

Oppur lodiròto. +. 
Mas. Vorrei fapere È 
Verbigrazia » fe lliConte, «i. 

E già 





TE:R 20% 
Con. E° già paleie 
L'ordito inganno,» 
Che mi pole di nuovo in fier perizlioa 
4 Quett’è la Spofa mia, e quett’é.il Figlio; 


Re 
a. 


Pii. Dirò..: ficcome il fato... ;; 
Non è il.fato , il deftino. 
Quett'è la Spofa , e quefto:è lo Spofino» 

Lif. Signor» perdonate 3 
Mi capito ia forte 
Non l’ho fatta fcappare 

Far. ( Ah fon deluta 1) 

Ern.( Allo previddi.n) 

Maf. { Ah Giove 
Tiringrazio daveri. che gran proyetble 
E? quel che dice ......) 

Ref. Eccomi a voi d’avante., dlla Bars 
Non Spata deli Contino., 

Ma voftra umile Ancella: 
$ Tal farò fio ch’lo vivasz e fe vi relta 
Odio contro di me , voisete un fguarde- 
Allimocente Figlio , 
Che pietade a voi chiede Ginocchiara 
UnitoconlaMadre al vofiro piede) Sim 

D- Zar. Nonpiù, Figlio, tibacio; 

Cara abbraccia; Io meditai l'inganno, 

Ed orveggo » a torto 

Oltraggiai la virtà ;-Contino , Amici 

Ardiamne uniti;.E oznuno applanida, ine 
tanto 

‘Che al.caro Frnefto la promeffa adempio. 

D’ una 'VERA *COSTANZA uil raro 
efimpio , ca 



















go _ATTO:TERZ®. 


z 
4 € orario Î 
Benche.gema un alma epprefa 
Mai-non perde la iperarza=. s 
Se csnlerva LA COSTANZA 3 
Sea regge la virto e 
; Ù 
Fine del Dramma, 








